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Campolieto. Il titolare della ditta deferito alla Procura di Campobasso

Scempio ambientale
sigilli a un cantiere

Domenica la tradizionale e nota sfilata dei carri per la 78esima edizione della manifestazione

Ritorna in grade stile la sagra dell’uva
Quattro giorni di festa per rinnovare l’antico rito di Bacco organizzati da Comitato, Coldiretti e Comune

CAMPOLIETO. E’ stato posto ieri sotto sequestro un cantiere
per violazione di vincoli paesaggistici. Gli agenti del Nucleo Inve-
stigativo del Comando Provinciale CFS di Campobasso e del Co-
mando Stazione di Sant’Elia a Pianisi, a seguito di verifiche relati-
ve a lavori di realizzazione di un’opera pubblica, hanno posto i
sigilli ad un’area boscata di circa 1.000 mq. sulla quale sono stati
eseguiti interventi in assenza delle prescritte autorizzazioni pae-
saggistiche.

I lavori, eseguiti abusivamente, consistono nello scavo e depo-
sito di materiale litoide ed hanno comportato la soppressione e il
danneggiamento dell’intera area boschiva interessata. Gli agenti
hanno provveduto anche a sequestrare l’escavatore utilizzato per
l’esecuzione dei lavori.

Il titolare della ditta appaltatrice dei lavori, che dovrà rispondere
di reati contro l’ambiente e contro il patrimonio, è stato deferito
alla Procura della Repubblica di Campobasso.

Quattro giorni di festa per la
78esima Festa dell’Uva.

Tutto pronto perché l’antico
rito di Bacco si rinnovi, come è
tradizione, nella seconda dome-
nica di settembre.

C’è già gran movimento e
trambusto a Riccia per la tradi-
zionale Sagra dell’Uva giunta
ormai alla sua 78esima edizio-
ne.

Organizzata dal gruppo dal
Comitato Promotore della Sagra,
dalla sezione locale della
Coldiretti e dal comune di Ric-
cia, questa nuova  edizione del-
la sagra dell’Uva prevede un ric-
co ed assortito programma ci-
vile e anche religioso.

Oggi 10 settembre alle 20,30 a
Piano della Corte ci sarà l’espo-
sizione e degustazione di pro-
dotti e piatti tipici. Durante la
serata sarà possibile visitare
una mostra d’artigianato ed
ascoltare concerti musicali con
organetti locali.

Venerdì alle 17 da Piazza Um-
berto I ci sarà la visita guidata
nei vicoli di Riccia “Strettelien-
ne” a cura dell’associazione
Trediciarchi.

Alle 20,30 sempre presso pia-
no della Corte esposizione e
degustazione di piatti tipici e
mostra di artigianato. Alle 22,30
presso lo stesso luogo si terrà
lo spettacolo teatrale di Stefa-
no Sabelli intitolato “Devini-
bus” con ospite G. Moffa “Spe-
dino” con voce e chitarra.

Sabato alle 17 ci sarà la pro-
cessione con il quadro della
Madonna del rosario. Alle 19,30
la santa messa solenne celebra-
ta dall’Arcivescovo in Piazza
Sedati. Alle 21,15 si terrà il gran
concerto musicale della Banda
Città di Ariano.

Domenica invece alle 13,30 il
raduno dei carri allegorici (nello
spazio antistante il Santuario
Maria SS. del Carmine); a parti-
re dalle 15 i carri allegorici, i grup-
pi folk, i gruppi di animazione
musicale, gli sbandieratori  e le
majorettes sfileranno per le stra-
de cittadine attraversando via
Vittorio Emanuele, via Roma, via
Feudo, piazza Umberto, corso
Carmine e via Costanza di Chia-
romonte. Ad allietare la serata
Alle ore 20 ci sarà l’esibizione
dei gruppi folk. Alle 23,30 ci sarà
la premiazione dei carri vincito-
ri.

Paziente e lungo è stato il la-
voro di preparazione e di allesti-
mento dei carri nei mesi scorsi.
Come sempre si muoveranno per
le antiche strade questi pagani
“trionfi”, le cui strutture portanti
sono realizzate in materiale na-
turale e sui quali prendono po-
sto uomini e donne, vestiti con i
costumi tradizionali, che mima-

no scene di vita contadina ri-
chiamando le varie fasi dei la-
vori agricoli o riproponendo
scene di vita quotidiana.

I suoi occupanti, tra canti e
balli che coinvolgono anche gli
spettatori, distribuendo non
solo grappoli d’uva e vino, ma

ogni genere di vivande, cucina-
te al momento o preparate pri-
ma, dalle quali si spandono
buoni odori che rimandano ai
sapori di una volta.

La sfilata dei carri, prima mol-
to piccoli nelle dimensioni e
semplici nella fattura, poi sem-

pre più grandi e sofisticati negli
addobbi viticoli e nelle compo-
sizioni figurative, è diventata
infatti il momento centrale della
festa, che si conclude in piazza
con il ballo collettivo.

Ricercare i significati, palesi
o occulti, della festa è un’inizia-
tiva interpretativa complessa.
Sebbene le venti e passa “can-
tine” esistenti in paese sono
state mitizzate e addirittura elen-
cate in un canto popolare quasi
a volerne fissare il ricordo e i
proprietari (‘Nduntille, Panun-
tille, Fasolino, Biancorosso, ‘a
Cima, ‘Ngè, per citarne alcuni) ,
Riccia ha una produzione vini-
cola esigua, dovendo provve-
dere a rifornirsi all’esterno della
materia prima per poi trasformar-
la in loco; operazione comun-
que praticata dalla maggioran-
za delle famiglie residenti.
Scartata quindi l’ipotesi promo-
zionale, la sagra non può esse-
re ricondotta neanche a marca-
te caratteristiche devozionali -
seppure esistite - in quanto da
molto tempo la sua laicità è sem-
pre più evidente e la presenza
religiosa è limitata all’immagine
della Madonna del Rosario che
ogni carro deve, da regolamen-
to, esporre.

L’Associazione comunale ‘Avis di Jelsi’ orga-
nizza domenica 13 settembre una gita nel Salen-
to. Grande entusiasmo per gli associati e non
che hanno già raggiunto un buon numero di par-
tecipanti.

La quota di partecipazione ed adesione per i
soci Avis è di 10 euro a persona; per i non soci
40euro; per i bambini 20 euro.  Il programma pre-
vede: la partenza in autobus G.T. da piazza Um-
berto I alle ore 04,30; arrivo a Lecce alle ore 9
circa e visita della città; partenza da Lecce per
Otranto alle ore 11,30 circa, visita della località
per circa 1 ora e partenza per il pranzo presso un
ristorante di zona, dove si prevede di arrivare per
le ore 13,30.  Nel pomeriggio, compatibilmente

con gli orari di visita delle località di Gallipoli e
Santa Maria di Leuca, si ripartirà  per il rientro a
Jelsi. La quota comprende: viaggio in pullman;
pranzo a base di pesce in un ristorante conven-
zionato compreso le bevande (1/4 di vino e 1/2
minerale pro-capite); la quota bambini compren-
de il posto a sedere in autobus ed un pranzo
ridotto comprendente un primo ed un secondo
con contorno e frutta (Pasta al pomodoro, Coto-
letta con patatine fritte).

La differenza della quota di partecipazione per
i soci donatori è offerta dalla sezione Avis di Jel-
si.

Per le prenotazioni rivolgersi a  Domenico Pan-
zera 366/6816544 Santella Luigi 331/3904009

L’associazione comunale Avis di Jelsi in gita nel Salento
Tappa a Lecce e Otranto
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